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OGGETTO: DECISIONE DI CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO DI SERVIZI 
FORMATIVI PER N.5 PERCORSI FORMATIVI SULLA TRANSIZIONE DIGITALE E N. 3 
LABORATORI SULLA FORMAZIONE IN CAMPO, MEDIANTE ORDINATIVO DIRETTO DI 
ACQUISTO ALIAS ORDINE AD ESECUZIONE IMMEDIATA SU ME.PA., AI SENSI 
DELL’ART. 50, COMMA 1, LETT. B) D. LGS. 36/2023 – PNRR Formazione del personale 
scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023). 
 
Avviso Pubblico D.M. 66/2023 - PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 
– Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università - 
Investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il 
personale scolastico” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 
europea – Next Generation EU  
CNP: M4C1I2.1-2023-1222-P-41479 
CUP: J24D23002750006 
Titolo del Progetto: Digital Innovation 
CIG: B53DD8895D 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento 
approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.;  

VISTO  il D.I. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo- contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 143, della Legge 13 luglio 2015, n. 107"; 
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VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e 
ss.mm.ii.; 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 
Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in 
materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della 
Legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA  la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti”; 

VISTO  il Decreto Legislativo recante il Codice dei Contratti Pubblici n. 36 del 
31/03/2023, approvato dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 28/03/2023, 
attuativo dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78; 

VISTO  l’art. 224 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, rubricato “Disposizioni ulteriori”; 
VISTO  l’art. 225 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 recante “Disposizioni transitorie e di 

coordinamento”;  
VISTO  in particolare l’art. 225, comma 8, del D.Lgs. 36/2023 che recita “In relazione 

alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, 
anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal 
PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, 
anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 
2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 
13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e 
agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal 
Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 
2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

VISTO  l’art. 11, comma 1, della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni 
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, in forza del quale “ogni 
nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni progetto in corso di 
attuazione alla predetta data, è dotato di un "Codice unico di progetto", che le 
competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatori richiedono in via 
telematica secondo la procedura definita dal CIPE”; 

VISTO  altresì l’articolo 11, comma 2-bis, della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 ai sensi 
del quale “gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle 
Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti d'investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 
corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale 
dell’atto stesso”; 

VISTO  l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio 
d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti 
dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da 
parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di 
lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 



aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 
10.000,00 euro»; 

VISTA  la delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione 
dei dati e delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori 
devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di 
monitorare l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità 
generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con 
disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti 
finanziati con le risorse del PNRR e del PNC»; 

PRESO ATTO che la linea di finanziamento che interessa codesta scuola è: D.M. 66/2023 - 
PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università - Investimento 
2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il 
personale scolastico” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO  l’accordo di concessione prot. n. m pi. AOOGABMI.REGISTRO UFFICIALE. U. 
0021700. 18-02-2024, firmato dal Ministero dell’istruzione e del merito, 
rappresentato dalla dott.ssa Montesarchio, Direttore generale e coordinatrice 
dell’Unità di missione per il Piano nazionale di ripresa e resilienza, che autorizza 
l'attuazione del progetto LEIC836009 - M4C1I2.1-2023-1222-P-41479 dal titolo 
"Digital Innovation" per un importo pari a € 42.317,76; 

VISTA  la candidatura presentata da questa Istituzione scolastica a partecipare 
all'avviso pubblico: D.M. 66/2023 - PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili 
nido all’Università - Investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione 
alla transizione digitale per il personale scolastico” del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTA  la delibera n.2 dell’11/03/2024 del Consiglio d’Istituto di adesione al Progetto; 
VISTO  il proprio provvedimento prot. n. 1506 del 13/03/2024 di formale assunzione al 

Programma Annuale del finanziamento di € 42.317,76 e con il quale è stato 
istituito l’aggregato A/3/15 Investimento 2.1 - Formazione del personale 
scolastico sulla transizione digitale – D.M. n. 66/2023 - Codice Progetto: 
M4C1I2.1-2023-1222-P-41479 - Titolo del Progetto: “Digital Innovation” CUP: 
J24D23002750006; 

VISTA  la propria azione di disseminazione, comunicazione, sensibilizzazione e 
pubblicizzazione del progetto, prot. 5271 del 20/09/2024; 

VISTO  il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti"; 

VISTO  il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure”; 

VISTO  il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretario 
generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTA  la decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, 
recante «Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza dell’Italia»; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 



finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 
1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione 
n.541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
febbraio 2021 che istituisce il Dispositivo per la ripresa e per la resilienza; 

VISTO  il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 
2021, che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una 
metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO  il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;  

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare 
degli investimenti del PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, che 
definisce procedure amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di 
rotazione, al flusso degli accrediti, alle richieste di pagamento, alle modalità di 
rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation EU Italia; 

VISTA  la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze 
– Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il 
PNRR, recante «Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei 
progetti PNRR»; 

VISTA  la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze 
– Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il 
PNRR, recante «Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di 
attivazione degli investimenti»; 

VISTA  la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale 
per il PNRR, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 
comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- indicazioni attuative»; 

VISTA  la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante 
«Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica 
per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR»; 

VISTA  la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni 
tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»; 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che 
definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di 
attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato 
nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle 
riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per 
la rendicontazione alla Commissione Europea; 

VISTO  il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi 
dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari 



opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle 
persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e 
del PNC; 

VISTA   la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR), recante “Nota di chiarimento sulla Circolare del 
14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione 
dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di 
assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

VISTI   i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging), il principio della parità di genere e 
l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTI   gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 
finanziari stabiliti nel PNRR; 

VISTI   i Criteri Ambientali Minimi (CAM) in vigore alla data odierna e ritenuto che il 
presente affidamento sarà conforme ai CAM previsti dalla normativa vigente; 

VISTO  il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli 
obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo 
(DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 
2021/C58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 
ripresa e la resilienza”; 

VISTA  la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto 
“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”, che impone 
all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa sia stata 
effettivamente realizzata senza arrecare un danno significativo agli obiettivi 
ambientali; 

VISTA  la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente (cd. DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 
del 13 ottobre 2022 e alla circolare RGS n. 22 del 14 maggio 2024; 

CONSIDERATO che sarà richiesto all'operatore economico l'impegno a rispettare i requisiti 
tecnici e ambientali previsti dalla normativa europea e nazionale in 
ottemperanza al principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi 
ambientali (“Do No Significant Harm” – «DNSH»), in coerenza con l'articolo 17 
del Regolamento (UE) 2020/852 e ai Criteri Ambientali Minimi; 

TENUTO CONTO che gli allegati c.d. “check list” alla Circolare DNSH n. 32/2021 forniscono 
indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi nonché una sintesi dei 
controlli richiesti per dimostrare la conformità al principio DNSH; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, 
come definiti dall'articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 
44 del citato D.I. 129/2018; 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 
VISTO  il Programma annuale E.F. 2024 approvato dal CdI con delibera n. 2 del 

07/02/2024; 
VISTO  l’art. 17 del D.Lgs. 36/2023, rubricato “Fasi delle procedure di affidamento”; 
VISTO  l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs 36/2023 ai sensi del quale “le stazioni 

appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 mediante affidamento diretto dei 



servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione 
di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante"; 

VISTO  l’Allegato II.1 al D.Lgs. 36/2023 recante “Elenchi degli operatori economici e 
indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie 
di rilevanza europea”; 

VISTO  l’art. 1, comma 449, della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 
495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali 
e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO  l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 
restando quanto previsto dal citato art. 1, commi 449 e 450, della L. 
296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli 
istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 
attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di 
Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione Appaltante verificherà lo stato delle Convenzioni 
Consip e Accordi Quadro attivi prima di procedere all’affidamento in oggetto; 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di 
sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. o di un Accordo 
Quadro avente ad oggetto servizi o forniture comparabili con quelli oggetto di 
affidamento, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012; 

VISTO  l’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006 il quale prevede che "Le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle 
scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni 
universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale 
pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per 
gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto 
della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato 
elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del 
regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207" e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 62 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 “Tutte le stazioni 
appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 
negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di 
forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti 
diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, 
nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi 
a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti 
aggregatori.”; 

VISTO  l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di 
lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto 
dalla normativa vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di 
acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip 
S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia 
di contenimento della spesa»; 



VISTO  l’Art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, rubricato “Responsabile unico del 
Progetto” e l’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 che disciplina l’ambito di applicazione e 
la gestione dei “Conflitti di interessi”;  

VISTO  l’Allegato I.2 al D.Lgs. 36/2023 recante “Attività del Rup”; 
DATO ATTO  della necessità di acquisire percorsi destinati al personale scolastico;  
CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato alla realizzazione in cicli di 

incontri di tutoraggio, mentoring, coaching, supervisione, job shadowing, 
affiancamento all’utilizzo efficace delle tecnologie didattiche e delle 
metodologie didattiche innovative connesse, in contesti didattici reali o 
simulati all’interno di setting di apprendimento innovativi; 

RITENUTO  che la Dirigente Scolastica, Dott.ssa Silvia Martina Albertone, risulta pienamente 
idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto 
soddisfa i requisiti richiesti, dall’ art. 15 del D.Lgs. 36/2023, avendo competenze 
professionali adeguate rispetto ai compiti al medesimo affidati; 

TENUTO CONTO che nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 
previste dalla citata norma; 

CONSIDERATO che il RUP individuato non versa in nessuna ipotesi di conflitto di interessi, 
anche potenziale, rispetto alla procedura di affidamento in oggetto; 

VISTA  la nomina RUP prot. n. 5276 del 20/09/2024; 
CONSIDERATO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 

21.960,00 (ventunomilanovecentosessanta/00) Niva Servizi Informatici S.r.l. 
– Via Salvatore Nicolazzo, 88 - Z.I. - 73042 Casarano (LE) - 03031890753; 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 9 mesi; 
CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non 

soggetti a ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di servizi di 
natura intellettuale; 

DATO ATTO che per selezionare gli Operatori Economici si è tenuto conto della qualità dei 
potenziali prodotti e servizi che questi ultimi possono offrire e di eventuale 
motivato interesse a collaborare con l’Istituzione Scolastica effettuando una 
indagine preliminare di mercato attraverso l’acquisizione e valutazione di offerte 
economiche l’analisi dei siti web, la consultazione del portale Consip 
“Acquistinretepa”(Mepa) e la valutazione delle pregresse esperienze 
dell’amministrazione riguardo all’affidabilità dei fornitori in termini di qualità del 
servizio e rispetto dei termini di consegna, ritenuti questi ultimi requisiti di 
particolare importanza; 

EVIDENZIATO che, ai sensi dell’art. 49 del cdc, viene rispettato il principio di rotazione, in 
quanto l’affidamento in esame non riguarda un operatore economico uscente 
beneficiario di due consecutivi affidamenti rientranti nello stesso settore di 
servizi; 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 99, commi 1 e 2, del D.Lgs. 
36/2023 verificherà l’assenza di cause di esclusione automatiche di cui 
all’articolo 94 e non automatiche di cui all’art. 95 del Codice, nonché, ove 
richiesti, il possesso dei requisiti di partecipazione relativi all’idoneità 
professionale, la capacità economico finanziaria e le capacità tecnico 
professionali di cui all’ art. 100 e 103 del medesimo Codice; 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale 
l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge del 13 agosto 
2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010,n. 187 



(«Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla 
Legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e 
provvedimenti di attuazione; 

CONSIDERATE la necessità e l’urgenza (dettata dal cronoprogramma progettuale nonché 
da altri fattori) di procedere all’acquisizione dei servizi necessari alla 
realizzazione dei percorsi formativi previsti dal progetto Digital Innovation, CNP: 
M4C1I2.1-2023-1222-P-41479- CUP: J24D23002750006 Titolo del Progetto: 
Digital Innovation, destinati al personale scolastico; 

RITENUTO  di dover affidare la realizzazione ad un operatore economico in possesso di 
adeguate capacità ed esperienze di n. N.5 PERCORSI FORMATIVI SULLA 
TRANSIZIONE DIGITALE E N. 3 LABORATORI SULLA FORMAZIONE IN 
CAMPO; 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive, o di Accordi Quadro stipulati 
da Consip S.p.A. e dello SDAPA, in merito ai servizi formativi necessari 
all’Istituto scolastico per la realizzazione del progetto PNRR Digital Innovation, 
CNP: M4C1I2.1-2023-1222-P-41479- CUP: J24D23002750006 Titolo del 
Progetto: Digital Innovation, come da videata acquisita al protocollo n.266 del 
17.01.2025; 

VISTA la proposta formativa della Ditta Niva Servizi Informatici S.r.l. – Via Salvatore 
Nicolazzo, 88 - Z.I. - 73042 Casarano (LE) - 03031890753, assunta al 
protocollo in data 16.01.2025 – prot. n. 251, in cui sono proposti percorsi 
formativi attinenti alle esigenze dell’Istituzione Scolastica; 

DATO ATTO che Ditta Niva Servizi Informatici S.r.l. – Via Salvatore Nicolazzo, 88 - Z.I. - 
73042 Casarano (LE) – 03031890753 è in possesso delle documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali in 
conformità del comma 1/b dell’art. 50 del dlgs 36/2023; 

CONSIDERATO che i percorsi formativi dovranno essere realizzati entro il 30 settembre 
2025; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non sia applicano 
agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto 
ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che i beni e i servizi da acquistare non beneficiano di altri finanziamenti 
pubblici regionali, nazionali ed europei; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento trovano copertura nel 
bilancio di previsione per l’anno 2024; 

 
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante 
«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della 
Pubblica Amministrazione», 
 

DECRETA 
 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

• di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023 l’acquisto n. N.5 
PERCORSI FORMATIVI SULLA TRANSIZIONE DIGITALE E N. 3 LABORATORI 
SULLA FORMAZIONE IN CAMPO, attraverso affidamento diretto tramite ODA alla Ditta 

Niva Servizi Informatici S.r.l. – Via Salvatore Nicolazzo, 88 - Z.I. - 73042 Casarano 
(LE) - 03031890753; 

• di autorizzare la spesa complessiva della procedura per un importo di € 



21.960,00 – ventunomilanovecentosessanta/00 euro da imputare sul capitolo 
A/3/15 Investimento 2.1 - Formazione del personale scolastico sulla transizione 
digitale – D.M. n. 66/2023 - CNP: M4C1I2.1-2023-1222-P-41479 CUP: 
J24D23002750006 - Titolo del Progetto: Digital Innovation, dell’esercizio 
finanziario 2024; 

• di disporre che il pagamento avverrà a seguito di emissione di relativa fattura 
elettronica, debitamente controllata ed approvata, in ordine alla regolarità e 
rispondenza formale e fiscale, come da normativa vigente; 

• di autorizzare il Direttore SGA all’imputazione della spesa di cui sopra al relativo 
capitolo di bilancio; 

• di nominare la Dirigente Scolastica, Dott.ssa Silvia Martina Albertone, quale 
Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del D. Lgs. 36/2023; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Istituzione Scolastica, 
nella sezione Albo online: www.icminervinole.edu.it. 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott.ssa Silvia Martina Albertone 

documento firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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